
Insomma, gli Atom for 
Peace hanno l’imprinting 
per proporsi come una 
delle novità più appetito-
se dell’anno. E in effetti 

in questi nove brani c’è 
molto dell’anima contem-
poranea: le sue inquietudi-
ni innanzi tutto, ma anche 
certe sotterranee ansie spi-
rituali; ci sono le nevrosi 
e la liquidità ondivaga di 
panorami socio-culturali 
sempre più globalizzati 
e smarriti. È un disco di 
chiaroscuri, dove baglio-
ri di luce sgomitano tra le 
ombre della depressione 
e del catastrofi smo che 
pervadevano molte com-
posizioni dei Radiohead. 
Un disco importante an-
che per un approccio ai 
mercati decisamente inno-
vativo, con l’ascolto gra-
tuito in streaming, messo 
a disposizione addirittura 
prima della pubblicazione. 
Basterebbe questo a dire 
quanto stiano cambian-
do gli usi e i consumi del 
music-business planetario. 

Amok alterna ipno-

si di dance elettronica 
a pulsioni rock e funky, 
squarci neo-psichedelici 
e rarefatte melodie intrise 
di malinconia. Un pro-
dotto complesso e dun-
que di fruizione tutt’altro 
che semplice, ma ricco di 
fascino e di pathos. Col 
tempo capiremo se cata-
logarlo come divagazione/
variante del progetto Ra-
diohead o come il primo 
atto di una nuova entusia-
smante realtà del sempi-
terno e perennemente mu-
tante universo rock. Nel 
frattempo l’idea ha già 
fatto scuola: è di questi 
giorni l’indiscrezione che 
vorrebbe membri dei Pearl 
Jam al lavoro con compo-
nenti dei Guns N’Roses 
e degli Screaming Trees 
per assemblare un’altra 
superband. Vale anche per 
il music-business: a mali 
estremi, estremi rimedi. 

Si intitola Amok ed è 
fi n d’ora una degli album 
più importanti della nuo-
va stagione discografi ca. 
Potrebbe apparire un’af-
fermazione azzardata trat-
tandosi di un debutto, ma 
basta un’occhiata ai fi r-
matari per capire che non 
è così. A guidare le danze 
c’è infatti Thom Yorke il 
leader dei Radiohead, una 
delle band fondamentali 
del rock dell’ultimo ven-
tennio. Insieme a lui, altri 
illustrissimi: il bassista 
degli altrettanto quotati 
Red Hot Chili Peppers, un 
producer di fama planeta-
ria come Nigel Gondrich, 
il batterista Joe Waron-
ker (in passato alla corte 
dei Rem e di Beck) e il 
percussionista brasiliano 
Mauro Refosco, già al ser-
vizio di un campione del 
trendysmo musicale come 
David Byrne.

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
“LA SALUSTIA”. 

DI GIOVANNI 

BATTISTA 

PERGOLESI. 

Il dramma in tre 

atti musicato 

dal ventunenne compositore è ambientato 

nella Roma imperiale di Severo e narra 

una storia di amore coniugale. Il cast di 

cantanti-attori è molto riuscito in scena 

e in voce: Vittoria Prato, Serena Mafi , 

Laura Polverelli. Dirige Corrado Rovaris 

l’Accademia Barocca dei Virtuosi italiani. 

Edizione preziosa per interpretazione e 

fantasia scenica. 2 dvd Unitel classica. 

(m.d.b.)

Atom for peace 
Il supergruppo dell’anno

BASTILLE

“Bad Blood” (Virgin) 

Una delle novità più trendy del 

momento. Dan Smith e i suoi 

hanno talento ed idee bastanti 

per aggiungere nuova linfa al 

pop-rock britannico. Trainato 

dal singolo Pompeii, l’album 

scorre senza particolari fremiti 

creativi, ma gratifi cando 

le orecchie con un sound 

accattivante e melodie molto 

radiofoniche. (f.c.)

MAX GAZZÈ

“Sotto casa” (Virgin)

Come confermato dall’ultimo 

Sanremo, il cantautore romano 

sta ritrovando l’ispirazione 

delle sue stagioni migliori. 

Questo suo ottavo album 

ha dalla sua la freschezza 

modernista delle atmosfere e 

una poetica originale, vivida e 

rettilinea, capace di sfuggire 

tanto la retorica quanto la 

faciloneria. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

SHORT FILM FESTIVAL

Il festival dei corti, 

vede in concorso 30 

lavori di giovani a cui è 

dedicata una rassegna 

che conta workshop, 

mostre, cataloghi, 

retrospettive e 

omaggi. Venezia, Ca’ 

Foscari, Auditorium 

S. Margherita. Dal 

20 al 23/3; info@

mimorabito.it.

BERGAMO MEETING

Omaggio al regista 

Guédeguian con i suoi 

17 fi lm, retrospettiva 

su Alec Guinness, 

rassegna sul tema del 

“falso”, nuovi fi lm in 

concorso. Bergamo 

fi lm meeting. Varie 

sedi. Fino al 17/3.

TAROCCHI

Una bottega di pittori 

nel cuore di Milano per 

una rassegna molto 

originale di arte del 

XV secolo. I tarocchi 
del Bembo, Milano, 

Pinacoteca di Brera. 

Fino al 7/4 (catalogo 

Skira).

NAM JUNE PAIK 

100 lavori per rifl ettere 

sulla presenza e 

sull’infl uenza dell’artista 

coreano in Italia a 

vent’anni dal Leone 

d’Oro alla Biennale 

d’Arte di Venezia. Nam 
June Paik in Italia, 

Modena, Galleria civica, 

fi no al 2/6.

GOTTHARD SCHUH 

Due mostre 

permettono di 

esplorare le assonanze 

tra due reportage – 

Venezia e Bali, l’isola 

indonesiana, realizzati 

nel 1938 e nel 1963 – e 

di scoprire lo sguardo 

del grande fotografo 

svizzero (1897-1969). 

Venezia, Palazzo 

Loredan e Palazzo 

Trevisan degli Ulivi, 

dal 22/3 al 5/5.

PIERRE SOULAGES

Retrospettiva 

dedicata al maggior 

rappresentante 

dell’astrattismo 

francese, oggi 92enne, 

con un’ampia selezione 

di dipinti su tela e su 

carta creati a partire 

dal 2000. Soulages 
XXI secolo, Roma, 

Accademia di Francia/

Villa Medici, fi no al 16/6.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Libretto e musica di Richard 
Wagner. Roma, Accademia 
Nazionale Santa Cecilia.

A 200 anni dalla nascita di Richard 
l’Accademia propone in forma 
di concerto Das Rheingold, ossia 
L’oro del Reno, Prologo in un 
atto e tre quadri dell’Anello del 
Nibelungo, il grande ciclo mitico, 
epico e fi losofi co del maestro tedesco. Senza scene, costumi e regia, ma 
affi dandoci solo alla musica, l’esperienza è un puro bagno in un dramma 
dove l’azione è nelle parole più che nei fatti. Si tratta di vasti “quadri 
scenici”, in cui il dio Wotan riesce a rapire l’anello magico al nano 
Alberico, per poi perderlo. Ma riuscirà ad entrare nel mitico regno del 
Valhalla. Oltre la dimensione mitica, si parla di potere, di ambizione, di 
gloria e di eternità, di sensualità e di purezza. Wagner ha bisogno di eroi 
giganteschi per comporre una musica che, grazie ai leit-motiv, si staglia 
verso l’infi nito. I personaggi, più che persone, sono infatti idee-passioni, 
vibranti in una musica che trasporta su un piano sovrasensibile.
I 14 cantanti padroneggiano la  partitura, a cui dà vigore la direzione di Kirill 
Petrenko in esplosioni stellari e sottigliezze di seta. I fi ati  e le percussioni 
sfoggiano sonorità squillanti, dando vita al mistero e all’epos.  L’impressione 
è di quasi annegare in questo mare sonoro, tanto è il suo fascino. 

L’oro del Reno

ZABRISKIE POINT

Di M. Antonioni, con Mark 

Frechette, Daria Halprin. Girato 

nel 1970  nella Valle della 

morte in California, risente del 

clima  utopico di quegli anni: 

fotografi a stupenda di corpi e 

paesaggi. In italiano, inglese 

con sottotitoli. Warner Home 

vide. (m.d.b.)

REALITY

Di Matteo Garrone, con Aniello 

Arena, Loredana Simioli. Il 

mondo del reality in una favola 

icastica, buffonesca e poetica, 

metafora della nostra vacuità 

contemporanea. La casa del 

Grande Fratello esempio calzante 

di nullità. In italiano e inglese 

con sottotitoli. 01. (m.d.b.)

IL BUIO OLTRE LA SIEPE 

Di Harper Lee. In una 

cittadina degli Usa, l’onesto 

avvocato Finch è incaricato 

della difesa d’uffi cio di un 

“negro” accusato di violenza 

carnale. Il romanzo Premio 

Pulitzer 1960 è letto da Alba 

Rohrwacher. Emons audiolibri, 

CD MP3, euro 16,90. (g.d.)




